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Premessa

Pare che la Sicilia sia considerata da sempre terra di eccessi e che questo si rifletta nella 
composizione delle città e dei luoghi della nostra vita. Forse partendo dalla forza della 
luminosità del cielo e del mare, dalla geniale compostezza dei monumenti classici questa 
sensazione può essere confermata e fornire humus fertile per lo spirito sempre inquieto di 
quanti ricercano i luoghi della memoria. Ma esiste un eccesso nella bellezza dei tracciati 
urbanistici, dei nostri monumenti, delle opere frutto dell’ingegno umano del nostro territorio? 
Un percorso per conoscere il Museo Lilibeo, il Parco archeologico limitrofo, i siti ipogei e 
le insulae cittadine, ci conferma lo stupore per le creazioni di altissimo valore che sono 
giunte ai giorni nostri. 
In questo nostro cammino abbiamo chiesto alla Scuola se fosse possibile ripercorre insieme 
la storia dell’antica città di Marsala, attraverso reperti archeologici affascinanti.
Abbiamo recuperato la narrazione del territorio lilibetano leggendo i corredi delle necropoli 
(puniche, ellenistico-romane, cristiane) rinvenute al di fuori delle mura di fortificazione, o con 
la rievocazione delle mura e delle fortificazioni sormontate da merli. La ricerca è stata 
rivolta verso i culti punici e romani, testimoniati da importanti frammenti scultorei, da statue 
di divinità e da reperti di grande forza evocativa come le splendide sculture di Venere e di 
Iside, emblemi del mito della Grande Madre. Due opere senza sguardo che aprono nuove 
visioni sullo sviluppo del turismo culturale in Sicilia.
Gli apparati espositivi sono stati utili nel nostro lavoro anche per creare una simbiosi tra le 
antiche imbarcazioni ed i reperti restituiti dai fondali marini. 
In sintesi una fusione immaginaria di memorie di culture che hanno cambiato il corso della 
storia nella contrapposizione fra oriente ed occidente ed hanno alimentato il mito 
dell’eccesso della nostra terra. Ma la bellezza e la cultura non basteranno mai.

          Luigi Biondo
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Premessa

Pare che la Sicilia sia considerata da sempre terra di eccessi e che questo si rifletta nella 
composizione delle città e dei luoghi della nostra vita. Forse partendo dalla forza della 
luminosità del cielo e del mare, dalla geniale compostezza dei monumenti classici questa 
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urbanistici, dei nostri monumenti, delle opere frutto dell’ingegno umano del nostro territorio? 
Un percorso per conoscere il Museo Lilibeo, il Parco archeologico limitrofo, i siti ipogei e 
le insulae cittadine, ci conferma lo stupore per le creazioni di altissimo valore che sono 
giunte ai giorni nostri. 
In questo nostro cammino abbiamo chiesto alla Scuola se fosse possibile ripercorre insieme 
la storia dell’antica città di Marsala, attraverso reperti archeologici affascinanti.
Abbiamo recuperato la narrazione del territorio lilibetano leggendo i corredi delle necropoli 
(puniche, ellenistico-romane, cristiane) rinvenute al di fuori delle mura di fortificazione, o con 
la rievocazione delle mura e delle fortificazioni sormontate da merli. La ricerca è stata 
rivolta verso i culti punici e romani, testimoniati da importanti frammenti scultorei, da statue 
di divinità e da reperti di grande forza evocativa come le splendide sculture di Venere e di 
Iside, emblemi del mito della Grande Madre. Due opere senza sguardo che aprono nuove 
visioni sullo sviluppo del turismo culturale in Sicilia.
Gli apparati espositivi sono stati utili nel nostro lavoro anche per creare una simbiosi tra le 
antiche imbarcazioni ed i reperti restituiti dai fondali marini. 
In sintesi una fusione immaginaria di memorie di culture che hanno cambiato il corso della 
storia nella contrapposizione fra oriente ed occidente ed hanno alimentato il mito 
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Presentazione

Essere educati alla conoscenza, al godimento e all’uso responsabile del patrimonio culturale 
è un diritto di tutti, ma è importante soprattutto per i giovani che saranno i cittadini di 
domani.
Il Museo Lilibeo, posto all’interno di un ampio Parco archeologico urbano, dal 1986 ospita 
le più importanti testimonianze sulla città antica, dalle origini fenicio-puniche alla medievale 
Marsala. Completamente rinnovato nel suo allestimento espositivo, con un progetto 
inaugurato il 14 marzo 2017, il Museo opera all’interno del Polo Regionale di Trapani e 
Marsala per i siti culturali, svolgendo il ruolo di organo istituzionale preposto alla 
conservazione, tutela e valorizzazione dei beni archeologici di Lilibeo, ed attribuendo grande 
importanza agli obiettivi educativi, rivolti soprattutto agli studenti. 
Al fine di veicolare la cultura, cura particolarmente i rapporti con le Scuole e il territorio 
con attività di Educazione permanente, tra cui i Progetti Scuola Museo articolati in Corsi di 
formazione e Laboratori didattici.
Il progetto Lilibeo, la mia città, realizzato nell’ambito delle iniziative di Educazione 
permanente del Dipartimento regionale dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana, Servizio VI 
– UO S6.4, con il supporto dell’Ufficio scolastico regionale di Trapani, la Re.Ma.Pe e il 
Comune di Marsala, è stato coordinato da Eleonora Romano, referente dei Servizi educativi 
che ha curato, insieme a Maria Grazia Griffo, archeologa del Museo, la redazione di un 
quaderno didattico, a conclusione dei Laboratori. 
Le attività teoriche del Corso di formazione sono state condotte da personale interno 
all’Amministrazione, docenti universitari ed archeologi - nell’ordine delle relazioni, Rossella 
Giglio, Antonella Mandruzzato, Maria Grazia Griffo, Lea Fazio, Filippo Pisciotta, Francesca 
Agrò - che ringraziamo per la loro disponibilità.
Il nostro plauso va, infine, ai dirigenti scolastici degli Istituti comprensivi “Garibaldi-Pipitone”,  
“Sturzo-Asta”, del II Circolo didattico “Cavour” e della Scuola secondaria di I grado 
“Mazzini”, e ai docenti ed alunni che hanno aderito al progetto e che, con i loro elaborati, 
hanno consentito la realizzazione di questo quaderno didattico. 
Siamo certi che la pubblicazione di questo lavoro costituirà un’esperienza di crescita  per i 
giovani, rendendoli protagonisti culturalmente attivi di una società migliore.

          Anna Maria Parrinello
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Lilibeo, la mia città

Quest’anno il Museo Lilibeo ha proposto un percorso formativo dal titolo  Lilibeo, la mia 
città, che è stato articolato in due fasi: il Corso di formazione per i docenti e i Laboratori 
didattici per gli alunni delle Scuole primarie e secondarie di I grado.
La scelta del tema è stata dettata dall’esigenza di far conoscere le abitudini di vita dei 
Lilibetani, facendole rivisitare dai bambini, attraverso il loro immaginario, in un quaderno 
didattico che diventerà un utile strumento di studio per i giovani visitatori del Museo. 
Sono stati gli stessi alunni, guidati dai loro insegnanti con la supervisione della referente 
per i Servizi educativi e dell’archeologa del Museo, a creare il percorso museale più consono 
ai loro gusti al fine di rendere meglio comprensibile la storia di Lilibeo, attraverso la 
conoscenza ravvicinata degli oggetti della vita quotidiana e delle testimonianze 
archeologiche della città antica.
Inoltre, hanno tracciato le linee guida da seguire per conoscere il Parco, invogliando i loro 
coetanei a passeggiare lungo la strada antica (Plateia) e ad entrare nella casa dei Lilibetani 
(Insula I) con un linguaggio figurato, composto da disegni e testi brevi, dove estro e 
creatività hanno contribuito a far rivivere la Lilibeo del passato.
È stato così raggiunto l’obiettivo finale del Progetto, che è proprio quello della ricaduta “a 
cascata” delle conoscenze acquisite dai docenti durante il Corso di formazione e trasmesse 
agli alunni che, avendo prodotto un quaderno didattico con ben otto capitoli (uno per 
ciascuna Scuola) hanno dimostrato di aver acquisito quelle competenze necessarie per poter 
ideare un itinerario “giovane” nella città “antica”, secondo cinque differenti tematiche: La 
città di Lilibeo e le sue case, La vita quotidiana, Rotte e commerci nel Mediterraneo antico, 
Miti e culti a Lilibeo, Marsala medievale.
Ci auguriamo che Lilibeo, la mia città venga utilizzato come strumento didattico per 
trasmettere ai giovanissimi quel senso di appartenenza alle proprie radici, alla propria città, 
che consentirà loro di  apprezzarla e soprattutto amarla.

          Eleonora Romano

● ● ● ● ● ●
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Per conoscere Lilibeo

Se amiamo la città in cui viviamo, dobbiamo conoscerla bene, sia per diventare cittadini 
consapevoli, sia per farla conoscere ai nostri familiari, agli amici, agli ospiti. 
Come puoi amare qualcuno o qualcosa che non conosci? Allora cominciamo dalla storia…

La città di Lilibeo fu fondata dai Cartaginesi sul promontorio della Sicilia più vicino all’Africa, 
dopo la conquista di Mozia da parte del tiranno Dionisio di Siracusa (397 a.C.). 
Il sito doveva essere già noto ai naviganti per la sua posizione strategica, tanto che 
l’esercito cartaginese diretto alla conquista di Selinunte vi si era accampato dodici anni 
prima, nei pressi di una sorgente, chiamata Lilybaion come lo stesso promontorio. 
Il nome Lilybaeum deriva quindi dal nome della sorgente e indica la posizione “di fronte 
alla Libia”, come veniva chiamata allora l’Africa del Nord.
Lilibeo garantì la supremazia cartaginese nella Sicilia occidentale e divenne ben presto un 
dinamico centro commerciale e artigianale. Dopo un lungo e inutile assedio, fu conquistata 
dai Romani solo a seguito della Battaglia delle Egadi che concluse la Prima guerra punica 
(241 a.C.). 
Nel periodo ellenistico fu una città multietnica in cui convivevano pacificamente Punici, Greci 
e Romani. Testimone della ricchezza e dello splendore della città in questo periodo fu lo 
stesso Cicerone, questore a Lilibeo, che la definì “splendidissima”. Sesto Pompeo, durante 
le guerre civili, ne fece un importante caposaldo del suo predominio in Sicilia. 
Lilibeo, municipio in età augustea, divenne colonia sotto l’imperatore Settimio Severo, 
confermando la sua importanza strategica tra Roma e il Nord-Africa. 
Sin dal III secolo fu sede di una fiorente comunità cristiana e divenne diocesi al tempo di 
Papa Zosimo. Nel 440 fu devastata dai Vandali di Genserico, quando probabilmente fu 
imprigionato il suo vescovo Pascasino. 
A partire da questo periodo il centro abitato si allontana dal mare e si restringe, fino ad 
assumere, in epoca normanna, la forma di una città quadrata cinta di possenti mura, che 
conosciamo meglio attraverso le fortificazioni realizzate dagli Spagnoli, al tempo 
dell’imperatore Carlo V. 
Le trasformazioni violente che la città ha subito nel corso dei secoli hanno lasciato una 
traccia nel cambiamento del nome, da Lilibeo a Marsala, che deriva dall’arabo Marsā 'Ali 
(Porto di Alì). Il mare e i commerci rimarranno una costante nella storia della nostra città, 
anche quando la sua vocazione mercantile, forse ereditata dai Fenici abitanti di Mozia, farà 
di questo nome l’etichetta di un vino pregiato, il Marsala, noto in tutto il mondo.

          Maria Grazia Griffo
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La Dea Venere

Miti e Culti a Lilibeo
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Classe VA:  Curatolo Christian, Gitto Francesco, Leprotto Lucia, Oliveto Gabriel, Sucato Mariachiara                        
Classe VB:  Genna Giovanni, Licari Gianpaolo, Nizza Nicolò, Ragona Gabriele, Sugameli Vincenzo  
     
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “Mazzini”
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